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ESENZIONI IMU 2021 

COVID 
 
 

ACCONTO IMU 2021 
 

L. 178 del 30/12/2020 – Art. 1 commi 599-600-601 
Nota metodologica DM 22/07/2020 per ristori IMU 

Esenzione IMU rata Acconto 2021 
Non rinnovata per il Saldo 2021 

 
Non è dovuta la prima rata dell’IMU 2021 (acconto) relativa a: 
 

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali, fluviali (cod Ateco 93.29.20), 
nonché immobili degli stabilimenti termali (cod Ateco 96.04.20); 

 
b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 (alberghi e pensioni – cod Ateco 

55.10.00, in caso di alberghi con ristorazione anche Ateco 56.10.11) e relative 
pertinenze, immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici (cod Ateco 55.20.10), degli 
ostelli della gioventù (cod Ateco 55.20.20), dei rifugi di montagna (cod Ateco 
55.20.30), delle colonie marine e montane (cod Ateco 55.20.40), degli affittacamere 
per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed and breakfast, 
dei residence (cod Ateco 55.20.51) e dei campeggi (cod Ateco 55.30.00), a 
condizione che i relativi soggetti passivi, come individuati dall’articolo 1, comma 
743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, siano anche gestori delle attività ivi 
esercitate; 

 
c) immobili rientranti nella categoria  catastale  D  in  uso  da parte di imprese 

esercenti attività  di  allestimenti  di  strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici 
o manifestazioni; 

 
d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo,  night-club  e simili, a condizione che i 

relativi soggetti passivi, come individuati dall’articolo 1, comma 743, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, siano  anche  gestori delle attività ivi esercitate.  

 
D.L. 104 del 14/08/2020 – Art. 78 
Esenzione IMU anni 2021 e 2022 

 
Già la precedente normativa aveva previsto l’esenzione per 2021 e 2022 per: 
 

d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati  a spettacoli 
cinematografici, teatri e sale per concerti e  spettacoli, a condizione che i relativi 
proprietari  siano  anche  gestori  delle attivita' ivi esercitate; per questi immobili 
l’IMU non è dovuta per gli anni 2021 e 2022; 

 
 
 
 
 



D.L. 157 del 30/11/2020 art. 8 confluito nel D.L. 137 del 28/10/2020 
Norma di interpretazione 

 
I destinatari dell’esenzione non sono solamente i proprietari ma anche i titolari di altri diritti 
reali, in linea con la nozione di soggettività passiva IMU. 
 
Il requisito relativo alle attività esercitate va letto come attività economica, dunque con 
partita IVA. 

 
D.L. 41 del 22/01/2021 

Esenzione IMU rata Acconto 2021 
Non rinnovata per il Saldo 2021 

 
L’art. 6-sexies prevede l’esenzione dal versamento della prima rata IMU relativa agli 
immobili posseduti dai soggetti passivi per i quali ricorrono le condizioni di cui all’art. 1, 
commi da 1 a 4,  a condizione che in tali immobili i soggetti passivi esercitino 
l’attività di cui sono anche gestori, ovvero: 
 
1.  Al  fine  di  sostenere  gli  operatori  economici  colpiti dall'emergenza epidemiologica 

da  COVID-19,  e'  riconosciuto  un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti 
titolari di  partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato,  che  svolgono attività 
d'impresa, arte o professione o producono reddito agrario.  

  2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non  spetta,  in ogni caso, ai soggetti la 
cui attività risulti cessata alla data  di entrata in  vigore  del  presente  decreto,  ai  
soggetti  che  hanno attivato la  partita  IVA  dopo  l'entrata  in  vigore  del  presente 
decreto, agli  enti  pubblici  di  cui  all'articolo  74  nonche'  ai soggetti di cui all'articolo 
162-bis del testo  unico  delle  imposte sui redditi approvato con DPdR  22 dicembre 
1986, n. 917.  

  3. Il contributo spetta  esclusivamente  ai  soggetti  titolari  di reddito agrario di cui 
all'articolo 32 del citato testo  unico  delle imposte sui redditi  di  cui  al  decreto  del  
Presidente  della Repubblica n. 917 del 1986, nonche' ai soggetti con ricavi di  cui 
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e  b),  del  predetto  testo unico o con compensi di 
cui all'articolo 54, comma  1,  del  medesimo testo unico, non superiori  a  10  milioni  di  
euro  nel  secondo periodo d'imposta antecedente a  quello  in  corso  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto.  

  4.  Il  contributo  a  fondo  perduto  spetta  a   condizione   che l'ammontare medio 
mensile del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia inferiore almeno del 30  per  
cento  rispetto  all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi  dell'anno  
2019.  Al fine  di  determinare  correttamente  i  predetti  importi,   si   fa riferimento alla 
data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. Ai 
soggetti che hanno attivato  la partita IVA dal 1° gennaio 2019 il contributo spetta 
anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma.  

 
L’esenzione IMU è relativa ai soli commi da 1 a 4 ed è sottoposta alla condizione che si 
tratti degli immobili in cui i soggetti passivi esercitano l’attività di cui sono anche gestori. 
 
Andrà presentata idonea documentazione con attestazione da parte del consulente 
fiscale (Modulistica disponibile sul sito del Comune). 
 
La Circolare 5/E/2021 dell’Agenzia delle Entrate ha fornito ulteriori chiarimenti. 
 
I soggetti descritti ai punti 1., 2. e 3. sono: 

- titolari di partita Iva 
- residenti o stabiliti del territorio dello Stato 
- che svolgono attività di impresa, arte o professione o producono reddito agrario a 

condizione che il reddito agrario e i ricavi non siano superiori a 10 milioni di euro nel 



periodo di imposta 2019 
 
Ai sensi del comma 2. l’agevolazione non spetta a: 

- soggetti la cui attività risulta cessata al 23 marzo 2021; 
- soggetti che hanno attivato la partita iva a decorrere dal 23 marzo 2021; 
- enti pubblici ex art. 74, Tuir; 
- intermediari finanziari e società di partecipazione ex art. 162-bis, Tuir. 

 
Nella Circolare 5/E sono indicati inoltre nel dettaglio i conteggi relativi alla perdita di 
fatturato. 



 

 
ESENZIONI IMU 2020 

COVID 
 

 
 

ACCONTO IMU 2020 
 

D.L. 34 del 19/05/2020 – Art. 177 
Esenzioni dall’IMU per il settore turistico 

 
Non è dovuta la prima rata dell’IMU 2020 (acconto) relativa a: 
 
a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali, fluviali, nonché immobili degli 

stabilimenti termali; 
b) immobili rientranti nella categoria catastale D2 (alberghi e pensioni) e immobili degli 

agriturismo, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle 
colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e 
appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a 
condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate. 

 
 
 
 
 

SALDO IMU 2020 
 

D.L. 104 del 14/08/2020 – Art. 78 
Esenzioni dall’IMU per i settori del turismo e dello spettacolo 

 
Non è dovuta la seconda rata IMU 2020 (saldo) relativa a: 
 
a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali, fluviali, nonché 

immobili degli stabilimenti termali; 
b) immobili rientranti nella categoria catastale D2 (alberghi e pensioni) e 

relative pertinenze e immobili degli agriturismo, dei villaggi turistici, degli 
ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e 
montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti 
per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a 
condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi 
esercitate. 

c)  immobili rientranti nella categoria  catastale  D  in  uso  da parte di imprese 
esercenti attivita'  di  allestimenti  di  strutture espositive nell'ambito di eventi 
fieristici o manifestazioni;  

 
 
d) immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati  a spettacoli 

cinematografici, teatri e sale per concerti e  spettacoli, a condizione che i 
relativi proprietari  siano  anche  gestori  delle attivita' ivi esercitate; per 
questi immobili l’IMU non è dovuta per gli anni 2021 e 2022; 

e) immobili destinati a discoteche, sale da ballo,  night-club  e simili, a 
condizione che i relativi proprietari siano  anche  gestori delle attivita' ivi 
esercitate.  

 
Il requisito che il proprietario deve essere anche il gestore dell’attività non viene richiesto 
solo per stabilimenti balneari, lacuali, fluviali e termali e per le strutture espositive. 
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SALDO IMU 2020 
 

D.L. 137 del 28/10/2020 – Art. 9 
Cancellazione della seconda rata IMU 

 
Ferme restando le disposizioni dell’art. 78 del D.L. 104/2020, per l’anno 2020 non è dovuta 
la seconda rata IMU (saldo) relativa a: 
 
- immobili e relative pertinenze in cui si esercitano le attività indicate nella tabella di cui 

all’Allegato 1 a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi 
esercitate 

   



 
 
 
 
Non è prevista una particolare classificazione catastale dell’immobile per queste categorie. 
 
I proprietari devono essere anche gestori dell’attività, non spetta quindi se il proprietario 
non è il gestore. 
 
 

SALDO IMU 2020 
 

D.L. 149 del 09/11/2020 
 
 
Art. 1 – Comma 1 
 
L’allegato 1 al D.L. 137/2020 è SOSTITUITO dall’Allegato 1 al presente decreto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  
 

 
 
 
 
 
 
 



 
Art. 5 – Cancellazione della seconda rata IMU 
 
Ferme restando le disposizioni dell’art. 78 del D.L. 104/2020 e dell’art. 9 del D.L. 
137/2020, per l’anno 2020 non è dovuta la seconda rata IMU (saldo) che deve essere 
versata entro il 16/12/2020, relativa agli immobili e relative pertinenze in cui si esercitano 
le attività riferite ai codici Ateco riportati nell’Allegato 2, a condizione che i proprietari siano 
anche gestori delle attività ivi esercitate e che siano ubicati nelle aree caratterizzate da 
uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto (cosiddette zone rosse). 

 



 
 
Il primo comma dell’art. 1 del DL 149/2020 va a sostituire l’allegato 1 del DL 137/2020, 
quindi l’elenco dei codici ateco che rientravano nell’esenzione saldo IMU 2020 stabilita dal 
DL 137/2020 all’art. 9. 
 
L’art. 5 del DL 149/2020 disciplina nuovamente l’esenzione del saldo IMU 2020 legandola 
ai codici ateco presenti nell’allegato 2 (e non 1), ma precisa che restano ferme le 
disposizioni dell’art. 9 del DL 137/2020. 
 
Pertanto sulla base di tale lettura si evince che sia gli immobili in cui vengono svolte le 
attività di cui all’allegato 1 che quelle di cui all’allegato 2 possono rientrare nell’esenzione 
dal pagamento del saldo IMU 2020 a condizione che il proprietario dell’immobile sia anche 
il gestore dell’attività ivi esercitata. 
 
Il DL 149/2020 è entrato in vigore il 09/11/2020 e la conversione in legge è ancora in 
corso, pertanto la presente scheda verrà integrata in caso di modifiche apportate dalla 
legge di conversione o da ulteriori chiarimenti forniti dal legislatore. 
 

 
D.L. 157 del 30/11/2020 art. 8 confluito nel D.L. 137 del 28/10/2020 

Norma di interpretazione 
 
I destinatari dell’esenzione non sono solamente i proprietari ma anche i titolari di altri diritti 
reali, in linea con la nozione di soggettività passiva IMU. 
 
Il requisito relativo alle attività esercitate va letto come attività economica, dunque con 
partita IVA. 
 
 
 

 
 


